
 
 

 
 

 

 

Comune di Calalzo di Cadore 
Provincia di Belluno 

C.A.P.  32042 – piazza IV Novembre, 12 

 

Verbale di deliberazione della Giunta Municipale 
 
COPIA 

 

N.  95 
del 16 NOVEMBRE 2016 

 

 

OGGETTO: LINEE GUIDA RELATIVE AL PIANO DI SICUREZZA IN OCCASIONE DI 

MANIFESTAZIONI, EVENTI E FIERE DA SVOLGERSI ALL’APERTO E NELLE VIE 
DEL CENTRO 
 
 
 
 
L’anno duemilasedici, il giorno sedici del mese di novembre alle ore 18:00 nella Casa comunale, 
convocata dal Sindaco si è riunita la Giunta Comunale con l’intervento dei Signori: 
 
  Presente  Assente 
     1.       DE CARLO LUCA Sindaco  X 
 
     2.       DA VIA’ GAETANO Vice Sindaco  X 
 
     3.       DA COL ANTONIO Assessore  X 
 
  
 
 
Assume la presidenza il Signor  DE CARLO LUCA, nella qualità di Sindaco che, constatato il 
numero legale degli intervenuti, dichiara aperta la seduta e passa alla trattazione dell'argomento di 
cui all'oggetto. 
 
Partecipa alla seduta il Segretario  BATTIATO SALVATORE che provvede alla stesura del 
presente verbale. 

 
SCADE IL 

10/12/2016



 
 

 
 

 

Comune di Calalzo di Cadore 
Provincia di Belluno 

La Giunta Comunale 

 

Atteso che sul territorio comunale vengono organizzate diverse manifestazioni che si svolgono su 
aree pubbliche, talora anche con la concessione del patrocinio comunale; 

Ravvisata la necessità di dotarsi di alcune linee-guida riguardanti le misure da adottare al fine di  
garantire la pubblica incolumità in occasione di manifestazioni, sagre e fiere che si svolgono su area 
pubblica e nel centro storico del Comune; 

Esaminate le linee-guida riguardanti il piano di sicurezza da osservare in occasione di 
manifestazioni, eventi e fiere da svolgersi all'aperto e nelle vie del centro, allegate al presente 
provvedimento per formarne parte integrante e sostanziale; 

Dato atto che per la predisposizione di dette linee-guida sono state tenute in debita considerazione 
le indicazioni fornite dal personale del Comando Vigili del Fuoco di Belluno, al quale le medesime 
sono state sottoposte nel corso di un incontro ad hoc;    

Viste le “Indicazioni tecniche di prevenzione incendi per l’installazione e la gestione di mercati su 
aree pubbliche con presenza di strutture fisse, rimovibili e autonegozi” - Circolare n. 3794 del 12 
marzo 2014 del Ministero dell’Interno, Dipartimento VV.FF., emanata con lo scopo di migliorare la 
salvaguardia della sicurezza della collettività; 

Viste le “Linee di indirizzo sull’organizzazione dei soccorsi sanitari negli eventi e nelle 
manifestazioni programmate”  accordo tra il governo, le regioni e le provincie autonome di Trento 
e Bolzano” con l’obiettivo primario di garantire il massimo livello di sicurezza per chi partecipa, chi 
assiste e per chi è coinvolto a qualsiasi titolo, anche solo perché casualmente presente nell’area 
interessata, emanate in data 5 agosto 2014; 

Visto il D. Lgs 267/2000; 

Acquisiti i pareri di cui all’art. 49 della normativa predetta;  

Con voti favorevoli unanimi e palesi;  

DELIBERA 

1. Di approvare le linee-guida riguardanti il piano di sicurezza da osservare in occasione di 
manifestazioni, eventi e fiere da svolgersi all'aperto e nelle vie del centro, allegate al 
presente provvedimento per farne parte integrante e sostanziale; 
 

2. Di demandare all’Ufficio Tecnico comunale l’onere di provvedere all’acquisizione della 
segnaletica necessaria all’applicazione del piano stesso; 

 
3. Di pubblicare le linee-guida di che trattasi sul sito internet del Comune e di adottare tutte le 

misure ritenute più opportune per agevolarne la conoscenza e l’osservanza da parte 
dell’utenza e di tutte le parti interessate. 
 
 
 

Successivamente, con separata votazione unanime e palese, il presente provvedimento viene 
dichiarato immediatamente eseguibile ai sensi dell’art. 134, comma 4, del D.Lgs. 267/2000. 



 
 

 
 

 

LINEE GUIDA RELATIVE AL PIANO DI SICUREZZA IN OCCASIONE DI  

MANIFESTAZIONI, EVENTI E FIERE DA SVOLGERSI ALL'APERTO E NELLE VIE 

DEL CENTRO  

 

SOGGETTO DI RIFERIMENTO 

COMUNE DI CALALZO DI CADORE 

Piazza IV Novembre, 12 32042 CALALZO DI CADORE  

TEL. 04 35 51 97 90 

FAX 0435 519839   

Pec: comune.calalzodicadore.bl@pecveneto.it 
 
 
ELENCO DELLE REVISIONI 

Prima stesura ottobre 2016 

 

CONTATTI TELEFONICI PER URGENZE 

 

Descrizione  Numero di telefono  

Intervento Sanitario  SUEM  118 

Vigili del Fuoco  115 

Polizia di Stato  113 

Carabinieri  112 

  

Polizia locale  0435 519752 – 366 642 9815 – 334 351 5719 

Ufficio Tecnico  0435 519790 – 340 79 35 688 

  

 

PREMESSA  

Le presenti linee guida sono redatte in recepimento dei seguenti atti:  

 “Indicazioni tecniche di prevenzione incendi per l’installazione e la gestione di mercati su 
aree pubbliche con presenza di strutture fisse, rimovibili e autonegozi”, circolare n° 3794 del 
12 marzo 2014 il Ministero dell’Interno – Dipartimento VV.F., emanata con lo con lo scopo 
di migliorare la salvaguardia della sicurezza della collettività, allegato sub a)  

 “Linee di indirizzo sull’organizzazione dei soccorsi sanitari negli eventi e nelle 
manifestazioni programmate”  accordo tra il governo, le regioni e le provincie autonome di 
Trento e Bolzano in merito alle “con l’obiettivo primario di garantire il massimo livello di 
sicurezza per chi partecipa, chi assiste e per chi è coinvolto  a qualsiasi titolo, anche solo 
perché casualmente presente nell’area interessata in data 5 agosto 2014, allegato sub b) 

mailto:comune.calalzodicadore.bl@pecveneto.it


 
 

 
 

 

Le procedure del piano saranno pubblicizzate attraverso la pubblicazione sul sito internet 
istituzionale del Comune.  

Alcune informazioni essenziali (planimetria, luogo di raduno, numeri di emergenza, ecc.) riportate 
nel Piano di Sicurezza saranno rese note  attraverso pannelli informativi installati lungo le aree 
interessate dalle manifestazioni .  

A seguito di esercitazioni o di applicazioni reali, il piano sarà sottoposto a revisione per apportare i 
possibili miglioramenti.  

Il piano sarà aggiornato in caso di significative modifiche organizzative legate al layout delle 
manifestazioni. 

 

OBIETTIVI DEL PIANO DI SICUREZZA  

Obiettivo del presente documento è di fornire agli addetti ai lavori degli utili indirizzi tecnico-
operativi per la pianificazione, realizzazione e gestione in sicurezza degli eventi da organizzare sul 
territorio, in linea oltre che con le vigenti previsioni normative applicabili, anche con le 
caratteristiche, le specificità e i vincoli riconducibili al nostro territorio, affinché sia garantita 
comunque e sempre l’incolumità di lavoratori, avventori e spettatori. In particolare : 

1. Proteggere la vita e la sicurezza delle persone, garantendo alle squadre di soccorso di 
operare in condizioni sicurezza e cercando, in primis, di rimuovere tutte le criticità della 
fiera e/o delle manifestazioni e dettando principi finalizzati in particolare alla prevenzione 
degli incidenti e fughe di gas che si ritiene possano essere il principale pericolo durante lo 
svolgimento delle manifestazioni;  

2. Minimizzare i danni alle cose/strutture e beni materiali, limitando in caso di incendio la 
propagazione dello stesso nei posteggi vicini o strutture contigue;  

3. Minimizzare i danni all'ambiente esterno;  
4. Assicurare alle persone presenti la possibilità di lasciare i luoghi indenni o che le stesse 

siano soccorse adeguatamente. 
 

A tal fine il piano è realizzato in modo da: 

 Raccogliere le informazioni e le istruzioni per gestire al meglio le situazioni di emergenza; 
 Agire secondo procedure prestabilite, evitando improvvisazioni, limitare i rischi per le 

persone e per i beni; e assicurare la pronta segnalazione di un'emergenza e l'attivazione dei 
soccorsi esterni; 

 Garantire l'operatività dei soccorsi esterni. 
 

CONTESTO LOCALE  

Il Piano  è relativo alla realizzazione delle manifestazioni, agli eventi ed alle fiere organizzate o 
patrocinate dal Comune di Calalzo di Cadore nelle piazze e vie del centro storico. Le linee guida 
contenute in questo piano sono comunque valide anche per le manifestazioni organizzate su area 
pubblica  da soggetti privati. 

Le manifestazioni sono  frequentate nella giornata di svolgimento, solitamente una unica giornata 
festiva, o in orario serale (dopo le ore 20.00) 

La presenza degli operatori e della bancarelle di norma  non prosegue in orario serale. 



 
 

 
 

E' possibile prevedere nelle manifestazioni di maggiore richiamo, una partecipazione di circa 800  
visitatori distribuiti durante lo svolgimento dell’intera  manifestazione, con punte massime di 
copresenza  di circa 500 persone.  

 

L'intento di questo piano è quello di definire:  

 le  procedure da attuare in caso di emergenza; 
 i percorsi delle vie di esodo e luoghi di raduno, 
 gli accessi e la viabilità per i mezzi di emergenza;  
 le figure che devono intervenire in caso di emergenza.  
 una serie di prescrizioni tecniche e di sicurezza per gli autonegozi equipaggiati con impianti 

alimentati a GPL in bombole o in serbatoi fissati in modo inamovibile sul veicolo stesso  
 le prescrizioni relative al posizionamento nei mercati degli autonegozi e alle distanze fra 

questi e le uscite dai fabbricati limitrofi 
 l’obbligo della marcatura CE degli apparecchi utilizzati per la cottura dei cibi destinati alla 

vendita  
  le condizioni di sicurezza in caso di uso di gruppi elettrogeni (gli impianti elettrici devono 

essere realizzati e installati in conformità alla L.186/1968) 
L'area interessata dalle  manifestazioni è configurata nella planimetria allegata che identificano gli 
spazi  nel territorio comunale dove potranno svolgersi  le seguenti attività: 

 commercio su aree pubbliche 
 espositori all'aperto  
 stand gastronomici 

La Superficie complessiva ipotetica delle  manifestazioni  è di circa  

 mq 1500 in occasione di manifestazioni che coinvolgano la sola piazza IV Novembre  
 mq 4600 in occasione delle fiere annuali di S. Antonio e di Natale  

 

ANALISI AREA INTERESSATA DALLE MANIFESTAZIONI 

Solitamente vengono utilizzate le seguenti piazze e vie  

 Piazza IV Novembre 
 Via C. Fanton (dal municipio all’intersezione con via G. Giacomelli) 
 Via Roma 
 Piazzetta F.lli Fanton  
 Via Mazzini 
 Viale Marconi (fino al nr 12) 

La conformazione del territorio e dell’abitato determina vie pubbliche relativamente strette, fatta 
eccezione per Piazza IV Novembre.  

In Piazza quindi si disporrà la parte maggiormente significativa delle manifestazioni e sarà  
possibile avere l’allacciamento alla corrente elettrica in alcuni punti. 
Le strade interessate dalle manifestazioni devono ad ogni modo prevedere una carreggiata libera per 
il transito dei mezzi di soccorso. 

In planimetria allegata vengono evidenziati  con apposito segno grafico i punti di alimentazione 
idrica atta a consentire il rifornimento degli automezzi dei Vigili del Fuoco in caso di emergenza.  

La collocazione degli autonegozi o banchi che utilizzano impianti alimentati a GPL è effettuata in 
modo tale che, in caso di incendio, sia evitata la propagazione dello stesso: gli stessi banchi 
dovranno avere una distanza tra loro superiore  tre metri.  



 
 

 
 

Tutte le zone sono raggiungibili dai mezzi di pronto intervento tramite percorsi individuati in 
considerazione alle indicazioni tecniche del ministero dell’interno  del 12/03/2014 lettera e) 
 

STIMA DEGLI OPERATORI COINVOLTI NELLE MANIFESTAZIONI 

Potenzialmente possono essere presenti al massimo (nelle fiere e fiere mercato come 
CadoreNatura): 

 n. 50  bancarelle su area scoperta (operatori professionali) di cui:  
o n. 5  titolari di autorizzazione di cui all'art. 27 e seguenti del Decreto Legislativo 

114/98 per il settore alimentare;  
o n. 44 titolari di autorizzazione di cui all'art. 27 e seguenti del Decreto Legislativo 

114/98 per il settore non alimentare (vedere planimetria);  
o n 1 imprenditore agricolo di cui al Decreto Legislativo 228/2001   

 

(le indicazioni numeriche dei precedenti punti sono indicative in quanto possono variare di 
manifestazione in manifestazione). 

 

STRUTTURA ORGANIZZATIVA PER LA GESTIONE DELLE EMERGENZE 

Vengono di seguito individuate le strutture operative cui spetta il compito di gestire al meglio le 
situazioni di emergenza. 

 

Posto di comando  

E' composto da: Responsabili e incaricati del Comune per la gestione della 
manifestazione, Sindaco  e Agenti della Polizia Locale, cui eventualmente si 
aggiungono i Volontari della Protezione Civile che formano la squadra antincendio, 
i  Volontari del Soccorso Sanitario, qualora le circostanze lo rendano necessario. 

 

Il Sindaco (o suo delegato)  ha il compito di coordinare la Protezione Civile e attivare il Servizio  
Sanitario.  

In caso di necessità i soggetti facenti parte del posto di comando si radunano all'arrivo sul posto 
presso la sede Comunale. 

Il posto di comando ha i seguenti compiti:   

 definire la strategia di intervento, 
 coordinare le squadre di intervento interfacciandosi con i rispettivi responsabili;  
 proclamare la cessazione dello stato di emergenza. 
 

Polizia Locale - Comune di Calalzo di Cadore  

Attualmente il comune dispone di proprio personale di polizia locale. Il personale della Polizia 
Locale in servizio, riveste la qualifica di agente di Polizia Giudiziaria, oltre che la qualifica di 
agente di Pubblica Sicurezza.. Le attività che dovranno prevalentemente essere svolte sono: 

 regolamentazione della viabilità e del traffico; 
 vigilanza per tutta la durata del mercato, 
 supporto e cooperazione in caso di sfollamento;  
 interfaccia e coordinamento con le altre strutture operative. 

 



 
 

 
 

Pronto Intervento Sanitario  

Ha il compito di intervenire operativamente nella gestione delle emergenze sia locali che generali di 
tipo sanitario. Le principali funzioni si possono riassumere nei seguenti punti: 

 soccorso pubblico sanitario; 
 gestione degli infortunati;  
 coordinamento del soccorso sanitario nell'ambito provinciale. 

 

 

Presidio di Sicurezza 

E' situato nel Municipio di Calalzo in Piazza IV Novembre. 

E’ il luogo dove, in caso di necessità, gli addetti preposti stazionano per la durata della 
manifestazione.  

Gli addetti hanno il compito di sbarrare il punto di presidio con transenne mobili quando scatta 
l’allarme dell’evacuazione locale o generale; hanno anche il compito si accompagnare le persone 
verso la via di esodo  

 

 

Presidio Pronto Intervento Sanitario 118  

In conformità con quanto disposto nelle “Linee di indirizzo sull’organizzazione dei 
soccorsi sanitari negli eventi e nelle manifestazioni programmate” del  5 agosto 2014 

sopra richiamate, in caso di necessità sarà istituito un presidio di pronto intervento sanitario  sul 
piazzale retrostante il Municipio, all’imbocco di Via Giacomelli.  
E’ il luogo dove il presidio sanitario coordinato dalla centrale operativa 118 staziona se necessario 
con le proprie attrezzature al fine di intervenire in caso di emergenza locale o generale  

Ha il compito di intervenire in presenza di infortunati, collaborando con la Polizia locale, i volontari 
della protezione civile e gli altri enti chiamati a operare, coordinati dalla centrale operativa 118. 

Il presidio sarà  caratterizzato dalla presenza di un numero di addetti sufficiente a gestire le varie 
situazioni di emergenza. 

 

 

Punti di raccolta  in caso di emergenze 

Sono aree destinate ad accogliere la folla in caso di evacuazione locale o generale presso 
le aree identificate nella planimetria allegata e gestite da personale incaricato, durante lo 
svolgimento della manifestazione.  

Nel piano di emergenza sono indicate come luogo di raduno nel caso di sfollamento dell'area 
interessata dalla manifestazione. 

Ogni area autorizzata dall'Amministrazione Comunale sarà immediatamente presidiata, in caso di 
allarme, da un addetto il quale funge da referente del luogo di raduno. . I punti di raccolta sono 
individuati in :  

 parcheggio di Via Montanel  
 Parco in Viale Marconi, fronte Biblioteca  
 Parcheggio di Via Mazzini  

 



 
 

 
 

                                                                                                                                                            

Vie di fuga  

Le via di fuga sono tutte strade che portano fuori dal centro storico:  

 Viale  G. Marconi 
 Via C. Fanton  
 Via Mazzini  
 Via G. Giacomelli  
 Via A. Frescura  
 Via Papa Giovanni XXIII 

 

 

PERSONE ESPOSTE A RISCHIO  

Disabili.  

Occorre che ogni portatore di handicap che non riesca ad essere autonomo sia assistito da un 
proprio accompagnatore fino al raggiungimento del luogo della manifestazione. 

Visitatori  

A seconda delle dimensioni della manifestazione (cioè dal numero di operatori che faranno richiesta 
di partecipare) saranno posizionate uno o più planimetrie di emergenza nelle zone di maggiore 
afflusso, in luoghi chiaramente visibili, in modo tale che possano dare chiare indicazioni 
sull'orientamento e sulle vie di esodo, compreso il luogo di raduno. 

Operatori Economici 

Anche tali figure sono interessate all'evacuazione generale e allo stato di allarme della 
manifestazione; occorre garantire le stesse misure di sicurezza adottate per i visitatori della 
manifestazione, con particolare attenzione nel garantire spazio adeguato all'esodo.  

Occorre precisare come nel caso di un'emergenza che non interessi direttamente ed immediatamente 
il singolo operatore (tale da rendere “immediato” l'allontanamento) costoro dovranno per quanto 
possibile spostare e/o rimuovere attrezzature e/o merce in modo da rendere più agevole le vie di 
accesso. 

 

PROCEDURE EMERGENZA 

Emergenza locale 

È un evento (principio d'incendio di piccole dimensioni, fuga di gas facilmente intercettabile, 
esplosioni localizzate, traumi o malori, ecc.) che non richiede la sospensione della manifestazione o 
lo sfollamento generale e spesso può essere affrontato con il solo intervento dei presidi quali 118, 
VV.FF. o Presidio di Sicurezza.  

Un'emergenza locale coinvolge solamente una parte dell'area della manifestazione ed è quindi 
opportuno che, se necessario, solo gli ambulanti, i visitatori e i negozianti coinvolti direttamente 
siano eventualmente soggetti all'evacuazione o sfollamento. Occorrerà se necessario delimitare  
solo l'area di interesse. 

Segnalazione di una emergenza locale 

Chiunque si accorga di una situazione di pericolo, reale o potenziale, deve segnalarlo, telefonando 
alla POLIZIA LOCALE ai n° 366 642 98 15 o n°  334 351 57 19  oppure direttamente a voce ad un 
Agente della Polizia Locale  comunicando:  il proprio nome e cognome,  il luogo da cui si sta 
chiamando,  il tipo di emergenza e la sua gravità;  la presenza di eventuali infortunati. 



 
 

 
 

Un'emergenza locale, se non immediatamente controllata, può trasformarsi in emergenza generale 
e pertanto va affrontata tempestivamente. 

La Polizia Locale  

 si reca sul posto e valuta l'entità dell'emergenza,   
 chiama, se necessario, il 118 in caso di infortunati;  
 chiama, se necessario, i VV.F. in caso di incendio, scoppio, ecc.; 
 dispone, se lo ritiene necessario, l'evacuazione dell'area interessata dall'emergenza; 
 provvede, se necessario, a far spostare eventuali prodotti o sostanze che possono aggravare la 

situazione; 
 una volta individuata l'area se necessario la delimiterà  con nastro plasticato bianco e rosso 

per evitare l'avvicinamento da parte di personale non autorizzato. 
Vigili Del Fuoco 115  

 si recano sul posto e valutano l'entità dell'emergenza,  
 fanno chiamare, se necessario, il 118 in caso di infortunati;  
 gestiscono la situazione con le risorse interne, coordinando gli interventi; 
 dispongono, se lo ritengono necessario, l'evacuazione dell'area interessata dall'emergenza; 
 provvedono, se necessario, a far spostare eventuali prodotti o sostanze che possono 

aggravare la situazione; e dichiarano la fine dell'emergenza; 
Servizio Emergenza Sanitaria  

 Interviene e presta assistenza medica all'infortunato e/o malato. 
Visitatori 

  Devono liberare le strade per consentire un agevole accesso ai mezzi di emergenza e 
raggiungere il luogo di raduno. 

 spegnere sigarette. 
Operatori Economici 

Anche per gli operatori economici occorre  garantire le stesse misure di sicurezza adottate per i 
visitatori, con particolare attenzione nel garantire spazio adeguato all'esodo. 

Occorre precisare come nel caso di un'emergenza che non interessi direttamente ed immediatamente 
il singolo operatore (tale da rendere "immediato" l'allontanamento) costoro dovranno per quanto 
possibile: 

 spostare e/o rimuovere attrezzature e/o merce in modo da rendere più agevole le vie di  
accesso; 

 mettere in sicurezza le proprie attrezzature; 
 spegnere fiamme libere. 
 

Emergenza Generale 

È un evento di grandi dimensioni che interessa tutta l'area della manifestazione quale ad esempio 
nubifragio, tromba d'aria, allagamento. 

Occorrerà, evacuare nel più breve tempo possibile tutta l'area della manifestazione e attivare se 
necessario  la costituzione del Posto di Comando all'arrivo delle squadre di intervento. 

Segnalazione dell'emergenza generale 

L'emergenza generale viene segnalata da chiunque avverta una situazione di pericolo  alla POLIZIA 
LOCALE ai n° 366 642 98 15 o n°  334 351 57 19  oppure direttamente a voce ad un Agente della 
Polizia Locale comunicando:  il proprio nome e cognome,  il luogo da cui si sta chiamando,  il tipo 
di emergenza e la sua gravità;  la presenza di eventuali infortunati. 



 
 

 
 

La Polizia Locale  

 si reca sul posto e valutano l'entità dell'emergenza;  
 chiama, se necessario, il 118 in caso di infortunati;  
 chiama, se necessario, i VV.F. in caso di incendio, scoppio, ecc.;  
 dispone, se lo ritiene necessario, l'evacuazione dell'area interessata dall'emergenza;  
 provvede, se necessario, a far spostare eventuali prodotti o sostanze che possono aggravare 

la situazione; 
 una volta individuata l'area se necessario la delimiterà  con nastro plasticato bianco e rosso 

per evitare l'avvicinamento da parte di personale non autorizzato. 
 

Posto Di Comando  

Appena arrivati i responsabili della squadra dei VV.F., del 118 e  gli agenti della  Polizia Locale, si 
radunano presso il posto di comando situato in Municipio e coordinano le attività delle squadre. 

Il Comando generale viene assunto dal Sindaco. 

La fine della emergenza deve essere dichiarata dal Sindaco. 

Vigili Del Fuoco  

Si recheranno sul posto e valuteranno l'entità dell'emergenza e: 

 fanno chiamare, se necessario, il 118 in caso di infortunati;  
 gestiscono la situazione con le risorse interne, Coordinando gli interventi;  
 dispongono, se lo ritengono necessario, l'evacuazione dell'area interessata dall'emergenza; 
 provvedono, se necessario, a far spostare eventuali prodotti o sostanze che possono 

aggravare la situazione, 
Visitatori  

 Devono liberare le strade per consentire un agevole accesso ai mezzi di emergenza e 
raggiungere il luogo di raduno. 

 Spegnere sigarette; 
 Seguire le eventuali indicazioni rese dai Vigili del Fuoco e dal  personale del 118. 

Operatori  Economici 

Occorre garantire le stesse misure di sicurezza adottate per i visitatori con particolare riguardo nel 
garantire lo spazio per l’esodo.  
Occorre precisare come nel caso di un'emergenza che non interessi direttamente ed immediatamente 
il singolo operatore (tale da rendere “immediato" l'allontanamento) costoro dovranno per quanto 
possibile:  

 spostare e/o rimuovere attrezzature e/o merce in modo da rendere più agevole le vie di 
accesso; 

 mettere in sicurezza le proprie attrezzature; 
 spegnere fiamme libere; 

CESSATA EMERGENZA LOCALE O GENERALE  

La Cessazione dello stato di emergenza viene stabilita dal Sindaco dopo essersi consultato con le 
squadre del 118, dei VV.F. e con la Polizia Locale. 

 

ULTERIORI INDCAZIONI IN MATERIA DI PREVENZIONE INCENDI 

Per quanto non espressamente indicato in queste linee guida si rinvia  alle “Indicazioni tecniche di 
prevenzione incendi per l’installazione e la gestione di mercati su aree pubbliche con presenza di 



 
 

 
 

strutture fisse, rimovibili e autonegozi”, circolare n° 3794 del 12 marzo 2014 il Ministero 
dell’Interno – Dipartimento VV.F., emanata con lo con lo scopo di migliorare la salvaguardia della 
sicurezza della collettività, allegato sub a).  

ULTERIORI INDCAZIONI IN MATERIA DI DISPOSIZIONI SANITARIE  

Per quanto non espressamente indicato in queste linee guida si rinvia  alle “Linee di indirizzo 
sull’organizzazione dei soccorsi sanitari negli eventi e nelle manifestazioni programmate”  5 agosto 
2014 accordo tra il governo, le regioni e le provincie autonome di Trento e Bolzano in merito alle 
“con l’obiettivo primario di garantire il massimo livello di sicurezza per chi partecipa, chi assiste e 
per chi è coinvolto  a qualsiasi titolo, anche solo perché casualmente presente nell’area interessata. 
allegato sub b). 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 
PARERI SULLA PROPOSTA 

LINEE GUIDA RELATIVE AL PIANO DI SICUREZZA IN OCCASIONE DI MANIFESTAZIONI, 

EVENTI E FIERE DA SVOLGERSI ALL’APERTO E NELLE VIE DEL CENTRO 

 
 

PARERE TECNICO ai sensi dell’art. 49 D. Lgs 267/2000 

Visto, il Responsabile del Servizio esprime parere favorevole in ordine alla regolarità tecnica della presente 
proposta di deliberazione. 

 
 
 

 ______________________ 
F.TO  BURELLO GIORGIO 

 
PARERE TECNICO ai sensi dell’art. 49 D. Lgs 267/2000 

Visto, il Responsabile del Servizio esprime parere favorevole in ordine alla regolarità tecnica della presente 
proposta di deliberazione. 

 
 
 

 ______________________ 
F.TO  ZAMBELLI SIMONETTA 

 
 



 
 

 
 

Letto, confermato e sottoscritto. 
IL Sindaco 

F.to  DE CARLO LUCA  IL SEGRETARIO 
F.to  BATTIATO SALVATORE 

Per copia conforme all’originale  IL SEGRETARIO 
 BATTIATO SALVATORE 

REFERTO DI PUBBLICAZIONE 

N° __361__ / Reg.Pubbl. 

 
Si certifica che copia della presente deliberazione è stata pubblicata all’Albo on line del Comune il giorno  25 
novembre 2016 ove  rimarrà  per 15 giorni consecutivi. 
 
il  25 novembre 2016, 

 
F.to IL MESSO COMUNALE 

CERTIFICATO DI PUBBLICAZIONE 

 
Su conforme dichiarazione del Messo, si certifica che copia della presente deliberazione è stata pubblicata all’Albo on 
line di questo Comune per 15 giorni consecutivi a partire dal  25 novembre 2016 e contro la stessa non sono state 
presentate opposizioni o reclami. 
 
il ________________________, 

 
IL SEGRETARIO 

F.to  BATTIATO SALVATORE 

 
Il sottoscritto Segretario comunale 

CERTIFICA 

che la presente deliberazione 

  

 1. è divenuta esecutiva dopo il decimo giorno dalla pubblicazione ai sensi e per gli effetti dell’art. 134, 
comma 3, D.Lgs. 267/2000, in data  25 novembre 2016. 

 2. è stata revocata con delibera G.C./C.C. n. ______________ del _____________________. 

 
il ________________________, 

 
IL SEGRETARIO 

F.to  BATTIATO SALVATORE 
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